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bisognava sacrificarsi a fare il buon babbo e a condurre 
in giro la propria figliuola; nondimeno, appena fu uscita 
di collegio, non mancò di farle comprendere che più presto 
10 avesse lasciato libero e meglio sarebbe stato. 

— Senti, — le disse, — tu non sei ricca e non è 
facile che ti ronzino intorno molti adoratori, però se coi 
tuoi occhietti, che, lasciamelo pur dire, valgono qualche 
cosa, puoi cercarti un buon marito, niente di meglio! e 
procura di farlo al più presto possibile. Non si sa mai, 
11 tempo lascia delle traccie anche sul volto più bello, 
e chi ha tempo non aspetti tempo ; so che ti piace una 
vita agiata, che hai dei gusti anche troppo dispendiosi, 
me ne sono già accorto, sicché son certo che non farai 
uno sproposito e mi fido di te. Ma, tei raccomando, sta 
attenta, se ti capita l'occasione, non lasciartela sfuggire; 
insomma hai capito. 

Emma aveva risposto con un sorriso che volea dire : 
" lascia fare a me „ e si era subito posta a guardare 
intorno per trovare qualcuno da irretire; ma bisogna 
dire che fosse un po' di difficile contentatura perchè nes-
suno le andava a genio. 

Il signor Gerardi, sempre nella speranza che dovesse 
far presto una buona scelta, faceva il sacrifizio di con-
durla dappertutto dove ci fossero giovanotti. Ecco la 
ragione per cui avea condotto la figliuola in campagna 
quando la città cominciò a spopolarsi. Vedendo che anche 
essendo bellina e graziosa , un marito non si trova al 
giorno d' oggi tanto facilmente, e accorgendosi di non 


